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Più forte il movimento di lotta per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Oggi di nuovo in sciopero i braccianti 
Montedison : ampia solidarietà popolare 

' • • • ' • ' , • • 

Gli operai agricoli lottano per il Patto nazionale - Programmate altre azioni - Iniziativa del PCI per il colosso chimico: 
il ministro riferisca alla Commissione Industria - Donat Cattin convoca per domani Cefis alla Commissione Bilancio 

Numerose 

manifestazioni 

unitarie 

nelle campagne 
1.700.000 braccianti, salariati 

agricoli, forestali e florovivai
sti si astengono oggi dal la
voro per 24 ore nel quadro di 
un programma di 72 ore di 
sciopero nazionale da attuarsi 
entro il mese di luglio. Le 
altre 48 ore saranno effettua
te, in data stabilita regione 
per regione, entro il 26 luglio. 

La categoria scende di nuo
vo in lotta per sbloccare la 
vertenza del Patto Nazionale 
con il padronato agrario e ot
tenere la parità previdenzia
le, l'istituzione della Cassa In
tegrazione Guadagni, il miglio
ramento e potenziamento del
le strutture del collocamento 
e l'aumento dei minimi di pen
sione che non si risolvano in 
provvedimenti beffa come 

3uelli adottati dal governo An-
reotti. ,Su queste questioni 

esistorio'' da tempo impegni 
precisi del Governo. . 

Per la giornata di oggi so
no programmate numerose ini
ziative e manifestazioni, in
contri con le forze politiche e 
rappresentanti di amministra
zioni locali. 

Manifestazioni zonali si ter
ranno in Lombardia - Tosca
na - Campania - Puglia. Nelle 
Provincie emiliane si terran
no manifestazioni zonali men
tre a Ferrara è in programma 
una manifestazione provincia
le, nella quale interverrà a 
nome dei tre Sindacati brac
ciantili, Feliciano Rossitto, se
gretario generale della Feder-
bracclantl. 

Nel Veneto, dove sono aper
ti i contratti provinciali, in 
una riunione congiunta delle 
segreterie provinciali e regio
nali (camerali e federali) del
la CGIL,. CI6L, UIL mentre 
sono state' decise manifesta
zioni zonali per il 12 è stato 
proclamStd lov sciòpero di 48 
ore per il 20 e 21 e decisa la 
continuazione dell'agitazione 
se non si risolveranno positi
vamente le vertenze provin
ciali aperte. 

In Toscana, lo sciopero di 
48 ore culminerà il 25 luglio 
con una manifestazione regio
nale che si terrà a Firenze e 
alla quale prenderanno parte 
anche gli operai. 

Nelle Marche lo sciopero si 
effettuerà in coincidenza del
lo sciopero generale dei lavo
ratori della città che Si terrà 
11 24 e proseguirà il giorno 
successivo. 

Il 25 un'altra manifestazio
ne regionale sì terrà a Peru
gia, mentre a Potenza il 19 si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale intercategoriale. 
Anche in Calabria le 48 ore di 
astensione sono programmate 
per il 24 e 25. In questa re
gione, come del resto in Sicilia 
(19-20) braccianti ed edili han
no unificato la data dei ri
spettivi scioperi nazionali. A 
Siracusa ieri è stato occupato 
l'ufficio di collocamento, men
tre braccianti ed edili chiedo-
dono all'ESA l'apertura di una 
vertenza per l'attuazione di 
piani zonali. 

In Puglia mentre per oggi 
sono previste numerose ma
nifestazioni comunali di brac
cianti e coloni in tutte le Pro
vincie ed una manifestazione 
zonale a Castellaneta in pro
vincia di Taranto, le altre 48 
ore di sciopero sono state pro
clamate per il 18 e 19. 

Astensioni 

generali 

a Massa C. 

e Savona 
L'attacco che la Montedison 

ha lanciato ai livelli di occupa
zione, investendo per ora 5 a-
ziende (primo passo di quel 
piano che prevede circa 15 mi
la licenziamenti) sta suscitando 
in tutto il Paese, non solo fra i 
lavoratori interessati, ma an
che fr? altre categorie, fra di
versi strati sociali, fra le forze 
democratiche, una forte e uni
taria risposta. Alla commissio
ne Industria del Senato il com
pagno Bertone, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 
che il ministro dell'Industria 
sia invitato con urgenza a rife
rire alla Commissione sulla si
tuazione nel complesso Monte
dison e sugli intendimenti del 
governo. Bertone ha sottolinea
to le gravi ripercussioni che si 
determinano sull'occupazione 
con il piano di smobilitazione 
deciso dalla Montedison. La ri
chiesta comunista è stata ac
colta all'unanimità dalla Com
missione. Donat-Cattin. dal can
to suo (eletto presidente della 
commissione Bilancio della Ca
mera) ha convocato per do
mani il presidente del gruppo 
Cefis e per venerdì dirigenti 
della Gepì e il mimstro delle 
Partecipazioni statali per af
frontare rispettivamente il pro
blema del settore chimico e 
quello del settore tessile. La 
solidarietà popolare e democra
tica che si va sviluppando at
torno ai lavoratori della Mon
tedison in lotta avrà negli scio* 
peri generali stabiliti per do
mani a Massa Carrara e per 
venerdì a Savona, il suo mo
mento più significativo. -

MASSA CARRARA — Per 24 
ore si fermano domani, trutte ,le 
attività nel centro toscano:' dal
l'industria. all'agricoltura, al 
pubblico impiego, al settore ter
ziario. La decisione di questa 
giornata di lotta è stata presa 
dai tre sindacati camerali. Allo 
sciopero hanno aderito enti lo
cali. e partiti democratici. 

SAVONA — Ieri si è svolta 
presso il Comune, presente il 
sindaco compagno Morchioli. la 
riunione di tutti i consigli di 
fabbrica di Vado Ligure, che 
hanno deciso lo sciopero di tre 
ore per venerdì. La giornata di 
lotta sarà accompagnata da 
una manifestazione con un cor
teo che attraverserà le vie del
la città. Lo sciopero coinciderà 
con una riunione delle giunte 
comunali di tutti i comuni inte
ressati ai piani Montedison. 

LA SPEZIA — La federazio
ne comunista di La Spezia ha 
chiesto la convocazione del con
siglio provinciale e dell'assem
blea del comprensorio dei co
muni della Val di Magra, per
chè si prenda posizione a fa
vore dei lavoratori in lotta. 

FERRARA — Il consiglio di 
fabbrica della Montedison di 
Ferrara (con 6000 dipendenti) 
si è incontrato ieri con rappre
sentanti dei partiti (Pei. Psi. 
Psdi. DC. Pn) per affrontare 
il tema della lotta contrattuale 
dei chimici e quello della ne
cessità di maggiori investimenti 
nel settore chimico. Si è discus
so anche delle iniziative da svi
luppare in difesa dei lavoratori 
che lottano per l'occupazione. 

Forte corteo nella città 

Spoleto si è fermata 
per i 600 della Pozzi 

Dal nostro corrispondente 

Corteo di braccianti a Roma 

PERUGIA. 11. 
La vasta solidarietà popolare che si era andata formando, nei 

giorni scorsi, attorno ai 600 operai della Pozzi, si è realizzata 
oggi in una entusiasmante giornata di lotta, vissuta dall'intera 
città di Spoleto: per 24 ore è rimasta bloccata l'industria, per 
un'ora i negozi. 

L'adesione allo sciopero odierno è stata plebiscitaria. Al 
combattivo corteo che da piazza Garibaldi ha raggiunto la cen
trale piazza della Libertà, erano presenti, tra le centinaia di 
cittadini, rappresentanti di altri Consigli di fabbrica, della Giun
ta regionale, del Comune e degli altri enti locali, parlamentari 
delle forze politiche di sinistra. 

La manifestazione è stata conclusa dal comizio del compa
gno Fagioli, membro della Segreteria provinciale della Camera 
del lavoro e da Pomini, segretario regionale della CISL. Nella 
piazza è stata istallata la tenda di solidarietà degli operai della 
Pozzi che hanno raccolto, centinaia di firme e contributi in danaro. 

Nei primi giorni della scorsa settimana, la direzione della 
fabbrica spoleUria ha' licenziato tre delegati di reparto. Pochi 

'giorni più tardi! mentre'i lavoratori erano fn lotta per respingere 
1a provocazione padronale, altri > operai sono stati sospesi. 
' > • Quale lo scopo. ~che siVprefìgèe il monopolio? Appare chiaro 
Innanzitutto che la mossa dei padroni della Pozzi sì inquadra nel 
più generale contrattacco che il padronato sta portando alle con
quiste dei lavoratori e delle masse popolari (contrattacco di cui è 
espressione politica il governo centrista Andreotti-Malagodi) e 
mira, colpendo le avanguardie, a stroncare sul nascere la mo
bilitazione operaia che. all'interno della Pozzi, stava crescendo 
sui temi della salute e dei controlli dell'ambiente di lavoro 

La Pozzi, nel corso di tutta la sua esistenza, ha sempre go
duto di abbondanti iniezioni di pubblico denaro, ha recentemente 
ricevuto finanziamenti per tre miliardi circa di lire, rimasti com
pletamente inutilizzati. 

Gli operai chiedono quindi, insieme alla riassunzione immedia
ta dei tre delegati licenziati e degli altri operai sospesi, l'utiliz
zazione di questi fondi per l'ampliamento degli impianti. 

Una assemblea popolare è stata convocata dalla Giunta comu
nale per sabato prossimo. Questa sera, all'interno dello stabili
mento occupato, è stato rappresentato Io spettacolo teatrale « Una 
giornata di lotta con Di Vittorio >. 

Venerdì 14, le federazioni nazionali dei sindacati chimici 
hanno indetto, a Spoleto, una riunione nazionale dei Consigli di 
fabbrica del gruppo (settore ceramica) che prenderà in esame la 
situazione dell'occupazione e misure di lotta. 

Leonardo Caponi 
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Venerdì sciopero nazionale della categoria in difesa del lavoro 

IL CROLLO DEI CONSUMI INTERNI 
È ALLA BASE DELLA CRISI TESSILE 
Domani i sindacati si incontrano con il ministro del Lavoro - Sono aumentate le esporta
zioni ma diminuite le vendite all'interno - La Gepi non si oppone alla struttura monopolistica 

Sciopero nazionale, venerdì 
14, dei lavoratori tessili, che 
daranno vita,.-nel corso ".«Iella 
giornata eli lotta, a manife
stazioni provinciali, a ad as
semblee di fabbrica, a cortei, 
ad incontri con forze popolari 
e democratiche. La categoria, 
colpita pesantemente dai piani 
di ristrutturazione aziendale 
(ben 13 mila sono i lavoratori 
attualmente minacciati di li
cenziamento), è impegnata or
mai da mesi, nella significativa 
battaglia a difesa del lavoro. 

Domani intanto le segreterie 
nazionali dei tre sindacati si 
incontreranno con il ministro 
del Lavoro, Coppo. 

Nei primi mesi del 1972 le 
esportazioni di prodotti tes 
sili sono aumentate del 21.6 

Attuata la decisione del Consiglio comunale di Galliate 

Requisita la Rossari e Varzi 
Verso la lotta nel Novarese 

Previste analoghe decisioni nei Comuni dove vi sono 
gli altri stabilimenti colpiti dai piani del gruppo 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 11. 

Il sindaco di Galliate, pro
fessor Alberttnale. ha reqm 
•Ito stasera, poco dopo le 21, 
gli stabilimenti del gruppo 
Rossari e Varzi che sorgono 
nel territorio del comune. L'in
tervento er<t stato deciso dal 

, Consiglio comunale come un 
atto politico a sostegno delle 
buone ragioni dei lavoratori 

. che da alcuni giorni occupano 
gli impianti per respingere il 
licenziamento. Alla stessa ora, 
secondo le previsioni. Il sin
daco di Ivrea doveva requisi
re lo stabilimento della Ros-

' sari Varzi che si rova in quel
la città, 

La «(cerimonia» si è svolta 
con identiche modalità nei tre 
stabilimenti galliatesi del grup
po, le confezioni, la tessitura 
e il finissaggio. Il prof Alber-
tinale. che cingeva la fascia 
tricolore ed era scortato dal 
vigili urbani, ha varcato 1 can
celli delle aziende notificando 
ogni volta l'ordinanza di re
quisizione con la quale si af-
M a provvisoriamente la cu

stodia degli impianti al consi
glio di fabbrica e ai vigili ur
bani Motivo della requisizio
ne è la «situazione di grave 
anormalità nell'ordine pubbli 
co» creata dada minaccia di j munale 
disoccupatone che pende su
gli operai della Rossari e Var
zi, praticamente tutti in sta
to di licenziamento da saba 
to scorso. 

Questa vicenda della Rossa 
ri e Varzi costituisce una 
esemplificazione inequivocabi
le del modo in cui il padro
nale». con • appoggio .tti.vo ne. 
governo, intende la ristruttu
razione del settore tessile. Per 
anni e anni, i tredici stabili
menti del gruppo — parte in 
Piemonte, parte in Lombar-
aifi -onu .-il U.ÌA -na-n 
mella generosa dalla quale gli 
azionisti della società hanno 
succhiato senza risparmio I 
miliardi se ne sono andati 
per molti rivoli nessuno dei 
quali aveva però come sboc
co una seria politica di rein
vestimenti E quando la mam
mella ha cominciato a lesi
nare 11 latte, la proprietà ha 

• tagliato cotto: ha scelto di re-
| cuperare i propri capitali get

tando le fabbriche (e i lavora
tori che vi sono occupati) 

Ieri sera, il Consiglio co
di Varallo Pombia 

| ha intanto deciso di riu
nirsi nuovamente il 21 lu 

• gì io per deliberare la requisì-
i zione del locale stabilimento 
; Rossari e Varzi se la situa 
; zione non sarà ancora stata 
• sbloccata. A Trecate. l'assem-
i blea municipale terrà seduta 
; domani sera nella fabbrica 
' occupata per discutere la ver

tenza con gli operai e pren-
| dere le necessarie iniziative 
j Infine c'è da segnalare che 
; domani, a Galliate e Trecate, 
! si terranno assemblee dei la-
i voratori di tutte le categorie: 
1 a quanto pare, verrà decisa 
, un'azione di solidarietà con 1 
; tessili. ET già stabilito, tra l'ai 
j tro. che Io sciopero generale 
! di venerdì, in tutta la provin

cia di Novara, in difesa del
l'occupazione, avrà la durata 
di 24 ore. 

per cento; quelle delle indu
strie .del vestiario e arreda
mento del 17.6%; quelle'.del-' 
le fibre tessili del. 29.6%. A 
questa esplosione delle ven
dite all'estero corrisponde, 
per i soli prodotti tessili, una 
stasi delle importazioni, in
crementate del 4,5% (per ve
stiario e fibre si hanno im
portazioni che crescono al 
ritmo di oltre 11 30%). La 
situazione del mercato Inter
nazionale. tanto spesso chia
mata in causa per giustifica
re le smobilitazioni e i licen
ziamenti nelle fabbriche tes
sili. è quindi molto dinamica 
ma complessivamente favore
vole ad un'espansione del 
settore 

Il padronato non può nem
meno accusare il calo dei ri
cavi unitari. Le fibre tessili 
naturali ed artificiali segna
lano un rincaro, negli ultimi 
dodici mesi, del 9.5%, cioè 
superiore alla media dell'au
mento dei prezzi di prodotti 
industriali. Anche i prezzi 
del vestiario sono aumentati 
attorno al 7% .cioè al di sopra 
della media. In effetti l'in
dustria — specialmente quan
do sotto controllo di grossi 
gruppi finanziari — non ridu
ce prezzi nemmeno in pre
senza di restrizioni del mer
cato: preferisce innescare il 
ricatto del licenziamenti, per 
chiedere integrazioni e aiuti 
statali, e non si fa certo ca
rico dell'insufficiente potere 
d'acquisto dei consumatori 

Con esportazioni in forte 
aumento e prezzi crescenti 
l'industria tessile e dell'ab
bigliamento presenta, tutta
via. un limitato aumento del
la produzione Nei primi quat
tro mesi di quest'anno il com
plesso delle industrie tessili 
ha prodotto l'l% in più ri
spetto al corrispondente qua
drimestre del 1971 L'indu
stria dell'abbigliamento il 9.8 
per cento Ciò significa che 
di fronte all'aumento delle 
esportazioni vi è un calo 
delle vendite all'interno Poi
ché I prezzi dei prodotti tes
sili sono aumentati, in una 
situazione in cui il ' potere 
d'acquisto di larghe masse 
veniva duramente colpito, il 
restringimento delle vendite 
all'interno ha due precise 
qualificazioni: 1) risulta dal 
potere monopolistico sul mer
cato. il quale consente di 
aumentare i prezzi anche 
quando la domanda diminui
sce; 2) coincide con una scel
ta politica generale, di at
tacco ai redditi di lavoro e 
all'occupazione, per risolve
re la crisi economica inne
stando una nuova, più ele
vata accumulazione di capita

le estorcendolo a tutta la 
classe lavoratrice. 
>".Ciò rende chiaro "perché 

•l'intervento dello 'Stato • per 
le fabbriche tessili in crisi 
acquisti una certa speditezza 
soltanto quando si tratta di 
non mandare in tribunale i 
capitalisti falliti mentre si 
ferma, o diviene lentissimo, 
quando si tratta di riorga
nizzare la produzione. Ciò 
che chiedono oggi la Confin-
dustria (la Montedison e per
sino alcuni grandi gruppi sta
tali) è che l'Intervento stata
le non riduca ma accentui la 
struttura monopolistica del 
mercato nel settore tessile, 
evitando la costituzione di 
nuovi gruppi pubblici. La so
cietà statale di salvataggio. 
la GEPI. si muove come do
cile strumento di questo di
segno ed evita persino di stu
diare piani di ristrutturazione 
in questo senso. Lo Stato 
(cioè il contribuente) magari 
paghi; a stabilire quale sarà 
la struttura iell'industria tes
sile domani ci penseranno i 
padroni di sempre. 

Le discussioni sulla capa
cità di espansione, le tenden
ze del mercato internaziona
le ecc.- sono spesso cortine 
fumogene. Infatti, basta che 
venga imposto un determina
to regime di aiti prezzi e 
questo partorirà due conse
guenze: 1) una maggiore con
venienza ad importare dal
l'estero: 2» un restringimen
to della capacità d'acquisto 
di prodotti tessili e di at> 
bigliamento. Gli alti prezzi 
non si traducono necessaria
mente in profitti disponibili 
per le imprese Abbiamo mi
gliaia di fabbriche tessili in 
vecchiate. nelle quali il mac
chinario non si rinnova da 
decenni, e gestioni « familia
ri » sopravvissute a se stesse 
Il ruolo dell'intervento pub
blico per garantire l'occupa
zione dovrebbe essere quello 
di spazzar via questo vec
chiume facendo salvi la po
tenzialità produttiva, gli or
ganici e riducendo i costi in
cidendo sull'assetto tecnico 
delle imprese. L'ulteriore ri
duzione di orario, per garan
tire i livelli di occupazione 
più elevati, * certo difficile 
da attuare lasciando le cose 
come stanno ma può trovare 
posto In una riorganizzazione 
del settore guidata dall'inter
vento pubblico 

Nell'applicazione della « leg
ge tessile » come nell'uso del 
danaro pubblico affidato alla 
GEPI vi è un terreno di scon
tro che va molto al di là 
della categoria del tessili. Il 
sindacato. In generale, ha 
un banco di prova della sua 

capacità di Incidere con azio
ni concrete nella programma
zione economica nazionale. Ed 
1 tanti dirigenti politici che, 
nell'ambito governativo, par
lano di «lotta agli sprechi», 
devono essere chiamati a ri
spondere dell'enorme spreco 
costituito non solo dai li
cenziamenti ma anche dalle 
grandi elargizioni che si vo
gliono fare senza speranza 
di ritorno ai gruppi monopo
listici e a ciò che rimane 
delle vecchie famiglie del pa
dronato tessile. 

r. s. 

Nuova fase 
per la vertenza 

dei ferrovieri 
Oggi alle 18 i rappresentan

ti dei sindacati ferrovieri del
la CGIL, CISL e UIL si incon
treranno con il nuovo ministro 
dei trasporti Aldo Bozzi. Si è 
giunti cosi ad una ulteriore 
fase della lunga vertenza ini
ziatasi il 9 settembre 1971 con 
la presentazione da parte dei 
sindacati di una piattaforma 
rivendicativa articolata in 9 
capitoli in cui oltre a miglio
ramenti di carattere economi
co e normativo si chiedevano 
l'approvazione di leggi e di 
provvedimenti di vario genere 
per una riforma generale del
le ferrovie italiane 
• I > punti - della piattaforma 

riguardavano in particolare: 
l'ambiente di lavoro: la poli
tica dei trasporti; gli appalti; 
l'aumento di 15 mila lire men 
sili; le qualifiche, l'arresto 
preventivo; il personale fem
minile: gli incaricati. 

p. g. b. 

Incontro 
al ministero 
per la Sip 

Il ministro del lavoro. Cop
po, ha convocato per domani 
13 luglio, alle 9,30, le parti in
teressate alla vertenza in at
to per il rinnovo del contrat
to di lavoro dei 55 mila te
lefonici dipendenti dalla Sip, 
in lotta da mesi contro l'in
transigenza della società, per 
la conquista del nuovo con
tratto. 

Sempre più drammatico il problema dell'occupazione nell'Isola 

Sardegna: in 10 anni 
20.000 posti in meno 
nel bacino minerario 

I problemi dello sviluppo al centro della lotta dei lavoratori del
la Metallotecnica. di Portovesme dove è proseguito lo sciopero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11. 

La grave situazione creata
si alla Metallotecnica di Por
tovesme, Inasprita da una se
rie di durissime denunce (so
no salite a 190), culminate 
con l'arresto di due operai, 
Cossu e Perra, con la con
danna a 4 mesi di due altri 
operai Sarais e Ferrerò (av-
nuta oggi nella pretura di 
Iglesias), ha portato alla ri
balta in modo drammatico il 
quadro generale dei proble
mi che travagliano il Sulcis-
Iglesiente, dove le promesse 
ministeriali e democristiane 
tentano da anni di coprire 
una paurosa crisi economica 

Il bacino minerario ha per
so In un decennio ventimila 
posti di lavoro, diecimila nel
la sola zona in cui è ubicato 
Il nucleo di industrializzazio
ne di Carbonia. La crisi, che 
negli anni 50 aveva colpito 
in particolare 11 settore car
bonifero, è venuta allargan
dosi negli anni sessanta an
che a quella metallifera coin
volgendo un'ampia rosa di 
comuni. In questo grafico del 
sottosviluppo 11 « polo » di 
Portovesme già nella fase can
tieristica in cui grosso è l'in
cremento dei posti di lavoro, 
non è riuscito a porre un mi
nimo di argine all'emigrazio
ne. Le statistiche allineano 
le cifre del sottosviluppo in
dicando a migliaia le perdite 
delle unità di popolazione at
tiva e gli aumenti della po
polazione In condizioni non 
professionali, che ha toccato 
nel 1971 la punta del 73.8%. 

Al decremento della popo
lazione attiva va aggiunto un 
ulteriore fenomeno negativo, 
cosi come viene denunciato 
in un documento del PCI sul
lo stato demografico del nu
cleo d'industrializzazione. Al
l'interno della condizione pro
fessionale, si è avuto un in
cremento del settore terzia
rio passato dal 7,5% nel 1951 
al 10.9% nel 1971, che, lungi 
dall'accompagnarsi a u n a 
espansione nel settore produt
tivo, si pone invece come al
ternativo alla caduta della 
produzione. Infatti, l'agricol
tura passa dai 3.535 addetti 
nel »51 al 1.349 del *71, e l'in
dustria dai 18.942 addetti del 
•51 agli 11.447 censiti nel 1971. 
Nonostante le Ipotesi delle Ini
ziative di sviluppo intraprese 
nell'Industria dal 1966 ad og
gi, è proprio in tale settore 
che si scende da una percen
tuale di addetti del 24.03% 
(1951) a quella del 13,68% 

La crisi del bacino minera
rio ha di fronte a sé prospet
tive ancora più drammatiche. 
Tra poco chiuderanno le cir
ca 90 imprese impiegate at
tualmente nella costruzione 
degli impianti di Portovesme, 
con una conseguente e gra
vissima emorragia di posti di 
lavoro che produrrà altre mi
gliaia di disoccupati 

In questo quadro va collo
cata la lotta degli operai del
la Metallotecnica, e la re
pressione durissima che ha 
colpito le maestranze. Il Sul-
cls si trova quindi al centro 
di una crisi economica sin
tomatica, che deve costituire 
un campanello d'allarme per 
l'intera regione. I contraccol
pi della depressione del ba
cino minerario si estendono e 
si estenderanno immancabil
mente in tutta l'isola, mentre 
l'azione del padronato petn> 
lifero sta conquistando tutti 
gli spazi economici regionali: 
dall'Industria cartaria fino al 
giornali e alle piccole e gran
di aziende editoriali, ma ora 
l'impero della Sir vuole esten
dersi persino all'industria mi
neraria, Non è stata, appun
to. smentita la notizia che 
Rovelli ha concluso un ac
cordo con l'ente minerario 
sardo (cioè un ente pubblico 
controllato dalla Regióne) per 
la costruzione di stabilimenti 
addetti alla lavorazione del 
bario e della fluorina. L'in
vestimento previsto è di al
cuni miliardi (da 60 a 100) 
e l'occupazione di poche cen
tinaia di lavoratori. La socie
tà è costituita per il 65% dal
la Sir (ovvero dalla sua ap
pendice mineraria a Sarra-
min) e per il 35% dall'Ente 
minerario regionale. 

La vertenza in atto alla Me
tallotecnica non può lasciare 
pertanto indifferenti 1 grossi 
organismi ' politici regionali, 

Una delle rivendicazioni 
centrali degli operai di Por
tovesme (anche oggi in scio
pero ai 100%) è la lotta per 
Io sviluppo dell'occupazione: 
obiettivo riconosciuto centra
le da tutti, e posto alla base 
di documenti pogrammatici e 
di formule di governo. Dal 
programmi alla pratica quo
tidiana. il salto e stato però 
impressionante. Dei 5500 po
sti di lavoro promessi dal
l'ex ministro alle partecipa
zioni statali, on. Piccoli nel 
suo « pacchetto », non se ne 
è visto nessuno. Le miniere 
di Carbonia stanno chiuden
do e l'Enel rifiuta di ritirare 
la delibera, complice il go
verno. 

Cosa devono fare gli ope
rai. che sperimentano sulla 
propria pelle le mancate pro
messe e i discorsi demagogici 
pre-elettorali della DC? Ecco 
il perchè della risposta di 
lotta ed ecco anche la ra
gione della solidarietà 

Rispondere alle istanze di 
lavoro e di rinascita che sal
gono dal basso, con la re
pressione e gli arresti signi
fica istaurare un rapporto 
borbonico e colonialistico con 
i lavoratori sardi. Tutto ciò 
mentre stanno per essere re
si noti i risultati dell'indagi
ne sulla condizione operaia 
condotta dalla Commissione 
industria del Consiglio regio
nale. 

Giuseppa Podda 

Le decisioni della CGIL 
(Dalla prima pagina) 

che precisano il contributo 
che la CGIL intende recare al
lo sviluppo della politica uni
taria ». Nella dichiarazione 
letta da Verzelll si condivide 
« anche il giudizio sulla situa
zione politica e la definizione 
dei compiti che i sindacati 
sono chiamati ad assolvere ». 
Un'altra dlchlarajione di voto 
è stata sottoscritta da alcuni 
membri del consiglio gene
rale (Agrillo, Bensi, Broglia, 
Conti, Giovannini, Bettieri, 
Milanese, Sciavi). Nella di
chiarazione si afferma che « di 
fronte al forte attacco anti-
operaio scatenato sul piano 
dell'occupazione come nelle 
lotte contrattuali e di fabbri
ca, il • patto federativo può 
costituire il quadro di rife
rimento unitario per 11 rilan
cio e l'unificazione del movi
mento. 

Il dibattito al Consiglio ge
nerale della CGIL è prose
guito per tutta la giornata di 
ieri. Rapporto tra processo di 
unità sindacale e lotte, situa
zione politica generale entro 
la quale il sindacato si trova 
ad operare, involuzione poli
tica che ha la sua espressio
ne più evidente nel governo 
Andreotti e nell'attacco che 
il padronato porta ai lavora
tori, vaste lotte per l'occupa
zione e le riforme come sup
porto necessario all'azione 
contrattuale; questi i proble
mi di fondo che il Consiglio 
generale ha sottoposto ad ap
profondimento. 

Sostanziale unità 
E' stata confermata una so

stanziale unità sia sull'analisi 
dell'attuale situazione politi
ca generale, sia sulle linee di 
politica economica e contrat
tuale del sindacato. E' In 
questo quadro unitario che 1 
sindacalisti socialisti hanno 
mantenuto le riserve di valu
tazione sul patto federativo 
che già hanno portato a un 
voto di astensione su tali pro
blemi nel direttivo della 
CGIL, pur confermando il lo
ro impegno a operare nella 
Federazione. 

Si tratta di riserve e preoc
cupazioni certo legittime, ma 
che non tengono sufficiente
mente conto — a nostro av
viso — dell'attuale situazio
ne di grave crisi del proces
so di unità sindacale provo
cata dalle forze antiunitarie 
interne ed esterne al sinda
cato, e della necessità di non 
lasciare niente di intentato 
non solo per mantenere aper
ta la prospettiva dell'unità 
organica ma per difendere la 
stessa unità d'azione che 
può essere intaccata proprio 
mentre il movimento ha bi
sogno del massimo di unità 
date le difficoltà e la durez
za dello scontro che va af
frontando. 

oH patto — ha sottolineato 
Il compagno Rinaldo Scheda 
— rappresenta un'intesa più 
arretrata rispetto a quella 
dei Consigli generali di Firen
ze e denota al suo interno 
faticosi compromessi: ma è 
oggi il punto più alto rag
giungibile per le forze che 
vogliono proseguire il cammi
no senza scadere nella sfidu
cia e nel pessimismo utiliz
zando il nuovo strumento 
per far fronte al difficile mo
mento che ci sta di fronte. 
Il patto — ha proseguito — 
può anche non reggere, ma 
sarà più facile impedire che 
ciò accada se lo sì considera 
un nuovo terreno di lotta 
pieno di Incognite ma ricco 
di possibilità. Esso è un pun
to di riferimento, un'aggre
gazione contro gli attacchi ai 
lavoratori, all'occupazione, al 
sindacato, allo sciopero e al
la stessa unità sindacale». 

Scneda ha poi rilevato come 
dal dibattito, a parte le va
lutazioni diverse date sul 

patto, sia apparsa In tutti la 
volontà di procedere nella 
stessa direzione. «Sono chia
r i — h a affermato — sia il 
nostro giudizio non trionfa
listico né notarile del patto, 
sia la volontà di impedire 
che esso sia un "frigorifero" 
per le forze più unitarie: su 
queste anzi, contro ogni cen
tralismo congelante, va pog
giata l'azione per la ripresa 
del cammino, senza indulgen
ze verso furberie o forzature 
che liquiderebbero il patto 
stesso ». 

E' nel rapporto fra inizia
tive, unità e lotte che si crea 
un legame vivo tra le istanze 
della Federazione e l lavora
tori. Per quel che riguarda 
il modo di elezione delle 
strutture di base, Scheda ha 
rilevato che esso «non può 
e non deve essere contrap
posto alle esperienze reali dei 
delegati, mentre deve servi
re a una reale rappresentati
vità delle strutture nuove ». 

Riserve circa il carattere di 
centralizzazione e di buro
cratismo che avrebbe il pat
to • federativo, rinviando la 
unità organica a tempo in
determinato, sono state e-
spresse fra gli altri dai se
gretari confederali socialisti 
Mario Didò e Piero Boni, dal 
segretario camerale Perotta, 
dal segretario regionale della 
Sicilia Piero Ancona. Pur nel 
giusto richiamo alla necessi
tà di un vasto movimento 
per invertire l'attuale tenden
za si può notare in questi in
terventi una sottovalutazione 
del quadro di riferimento che 
la Federazione può costituire 
proprio per organizzare e di
rigere il movimento verso i 
grandi obiettivi attuali: i con
tratti. le riforme, un diverso 
sviluppo economico. I sinda
calisti socialisti hanno — co
me si è detto — confermato 
il loro pieno Impegno a la
vorare nella Federazione per
chè si raggiunga l'obiettivo 
dell'unità organica. 

All'unità di tutta la CGIL 
si è richiamato il segretario 
confederale Gino Guerra, di
chiarando la* sua approvazio
ne del patto federativo e af
fermando che il movimento 
sindacale « ha abbastanza 
forza per opporsi alle rotture 
In una situazione difficile e 
decisiva di lotta». Anche il se
gretario confederale Elio Gio
vannini ha sottolineato che il 
patto federativo, pur con tut
ti i limiti che presenta, è 
«un terreno reale per co
struire una risposta all'attac
co padronale ». 

Evitare le f ra t ture 
Il segretario generale dei tes
sili, Sergio Garavini, ha ri
chiamato la necessità di «su
perare ogni frattura possibi
le del movimento », confer
mando la validità delle « ra
gioni politiche generali per 
cui è stata fatta dalla CGIL 
la proposta di un patto fe
derativo » 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici. Bruno Tren-
tln. ha marcato con forza la 
esigenza di chiarezza nelle 
scelte politiche e di direzio
ne del movimento, rilevando 
che in nessun intervento di 
chi ha espresso riserve sul 
patto federativo è stata pre
sente una alternativa credibi
le al patto stesso. Un patto, 
che, pur con tutte le difficol
tà e le preoccupazioni che o-
gnuno ha presenti, riflette 
però la tenuta dei processo 
unitario nella situazione po
litica attuale, caratterizzata 
dal pesante attacco padronale 
e governativo: tanto è vero 
che anche altre forze sono 
state costrette a ribadire la 
validità dell'obiettivo dell'uni
tà organica. 

Il dibattito è stato conclu
so a tarda sera dal compa
gno Luciano Lama. 

Un documento delle tre Federazioni 

Impegno degli statali 
per la riforma della P.A. 
- E stato reso noto il testo 
del documento approvato dal
la recente riunione unitaria 
dei consigli generali delle fe
derazioni statali della CGIL, 
della CISL e della UIL. 

Nel documento le tre fede
razioni criticano anzitutto il 
comportamento del governo 
che « mentre ha lasciato sca
dere senza attuazione le dele
ghe sulla riforma dello stato. 
ha approvato il provvedimen
to sulla dirigenza » con il qua
le «tende a consolidare la 
struttura gerarchica e accen
trata dell'apparato burocrati
co e a impedire la riorganiz
zazione dei ministeri e degli 
uffici periferici secondo crite
ri di omogeneità, di funziona
lità e di democraticità». 

Le Federazioni degli sta
tali. aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL. affermano 
che « punti caratterizzanti » 
della riforma della pubblica 
amministrazione sono: 

la contrattazione triennale 
come strumento di certezza 
anche ai fini della program
mazione e della riqualificazio
ne della spesa pubblica; la 
realizzazione della qualifica 

unica nell'ambito degli attuali 
raggruppamenti, con progres
sione economica-conseguibile 
per anzianità di servizio per
ché « tale realizzazione è con
dizione per la mobilità del 
personale, la migliore utilizza
zione dello stesso, la elimina
zione delle ricorrenti e dan
nose lievitazioni degli organi
ci che hanno comportato fino
ra la artificiosa proliferazio
ne di uffici con conseguente 
appesantimento, lentezza e an-
tieconomicità dell'azione am
ministrativa» (ma le possibi
li conseguenti riduzioni di per
sonale « devono comportare 
norme che favoriscano l'esodo 
volontario con concessione di 
particolari incentivi anche ai 
fini del trattamento di previ
denza e quiescenze»); la riva
lutazione del contenuto tecni
co-professionale del lavoro de
gli operai dello stato, adottan
do nuovi criteri di qualifica
zione e di avanzamento e uni
ficando il relativo stato giu
ridico con quello degli Impia
gati; la definizione di un trat
tamento economico onnicom
prensivo, con un minimo co 
munque non Inferiore « un 
milione 250 mila Um 
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